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"Pazza Idea", un racconto al 
femminile 
A Cagliari 5 giorni di eventi nel segno delle donne 
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 A Cagliari cinque giornate - da mercoledì 21 a domenica 25 novembre - di incontri, reading, 
proiezioni, workshop, teatro e cultura digitale. Tutto dentro il contenitore di Pazza Idea, festival 
di letteratura sulla contemporaneità. Titolo di quest'edizione: "Femminile plurale". 
    Temi: il lavoro e le professioni, l'attualità del femminismo, la visione nelle arti, le 
testimonianze e le conquiste femminili e della società, la poesia, le grandi voci femminili nella 
musica e nella letteratura. Si comincia, mercoledì 21 novembre, con un focus sulla fotografia: 
in programma la mostra e l'incontro con la fotografa palermitana Letizia Battaglia, la prima 
donna in Italia a entrare nella redazione di un quotidiano, L'Ora di Palermo. 
    Quest'anno lo spazio poetico è riservato a Patrizia Valduga: nel cartellone un incontro-
recital delle sue opere più significative. Per la sezione libri, tra gli ospiti anche Violetta 
Bellocchio e Melania Mazzucco. E in questa edizione, poi, Pazza Idea incontra l'artista turca 
ükran Moral. Di grande interesse l'incontro con la scrittrici Francesca Marciano e Irene Di 
Caccamo. In programma anche l'omaggio ai "Nobel di frontiera", il filo rosso che unisce Grazia 
Deledda e il Nobel svedese Selma Lagerlöf. Per il teatro arriva a Cagliari dal Teatro Eliseo di 
Roma "Processo per stupro": è la pièce che rilegge il documentario girato nell'aula di Corte 
d'Assise del tribunale di Latina nel 1978 durante il processo per la violenza carnale su una 
diciottenne. C'è anche un reading di Neri Marcorè dedicato a Cesare Pavese. Chiusura 
domenica 25: la mattina con Virginia Tonfoni e l'incontro sulla graphic novel dedicata alla 
poetessa cilena Violeta Parra, quindi il concerto di Ginevra di Marco. La sera con il reading-
spettacolo di Arianna Porcelli Safonov, attrice comica, scrittrice conduttrice di format tv e live. 
Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero, e si terranno al Centro 
Comunale d'Arte e Cultura Il Ghetto e allo spazio ex Isola di via Santa Croce. (ANSA). 
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Torna alla lista 

EVENTI 

dal 21 novembre 2018 ore 18:00 al 25 novembre 2018 ore 23:30 

Pazza idea 
Questo evento è collegato alle sezioni: Eventi culturali e di spettacolo, Laboratori, Mostre, Reading 

Festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale 

 
L'edizione 2018 del festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale è dedicata quest'anno 
alla visione femminile nei libri, nel lavoro, nell'arte e nelle relazioni. Un tema chiaro, quello della 
visione femminile delle cose, che si articola in un programma particolarmente ricco nella parte 
letteraria, artistica e performativa. Senza dimenticare il consueto “fil rouge” che lega tutti gli 
argomenti esplorati: i libri, bussole preziose per orientarci nel presente. Il lavoro e le professioni, 
l’attualità del femminismo, la visione nelle arti, le testimonianze e le conquiste femminili e della 
società tutta, la poesia, le grandi voci femminili nella musica e nella letteratura. Storie, narrazioni, il 
racconto della determinazione delle donne per un tema di grande respiro e attualità. 
A Cagliari cinque giornate - da mercoledì a domenica – di incontri, reading, proiezioni, workshop, 
teatro e cultura digitale a conclusione di un lavoro annuale, panel a più voci e lectio magistralis che 
compongono il mosaico di Pazza Idea. Femminile Plurale. 
Il tema di quest'anno privilegia lo sguardo femminile come “altro”, non in contrapposizione, ma in 
collaborazione con quello che finora è stato l'approccio standard, cioè il maschile. Le donne, quindi, 
come protagoniste silenti o rivelate dell'arte, della letteratura, del sociale e dei linguaggi moderni; 
come navigatori del nostro mondo complesso, attraverso le loro testimonianze di vita e 
professionali. 
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“Pazza Idea” si veste al femminile per l'edizione 
2018 
Dal 21 al 25 novembre al Ghetto, il Festival di letteratura e 
cultura contemporanea e digitale 
 
 

 
 
“Femminile Plurale” è il tema scelto per l'edizione 2018 del Festival di letteratura e cultura 
contemporanea e digitale “Pazza Idea” che la direttrice artistica Mattea Lissia ha voluto 
orientare verso una visione tutta rosa dei libri, del lavoro, dell'arte e delle relazioni. 
 
I dettagli dei cinque giorni di iniziative che partiranno il 21 per concludersi il 25 novembre 
presso il Centro d'Arte e Cultura “Il Ghetto”, sono stati illustrati in una conferenza stampa alla 
quale ha preso parte l'Assessore alla Cultura Paolo Frau. 
 
All'incontro con la stampa hanno preso parte anche il Capo di Gabinetto dell'Assessorato 
Regionale al Turismo, Andrea Dettori, la Direttrice Artistica dell'Exmà, Simona Campus, la 
Direttrice dello IED Cagliari, Monica Scanu e la responsabile delle Relazioni Esterne del CTM 
S.p.A., Stefania D'Arista. 
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Settima edizione del Festival Pazza Idea, 
quartiere Castello di Cagliari 

 
 

• Redazione 
• Il 8 novembre 2018 
•  

PAZZA IDEA – FEMMINILE PLURALE Cagliari, 21-25 novembre 2018 L’edizione 2018 del 

festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale è dedicata quest’anno alla visione 

femminile nei libri, nel lavoro, nell’arte e nelle relazioni Femminile Plurale: quest’anno Pazza 

Idea, il festival di letteratura sulla contemporaneità, dichiara subito e senza tentennamenti la 

direzione che vuole prendere. 

Un tema chiaro, quello della visione femminile delle cose, 
che si articola in un programma particolarmente ricco nella 
parte letteraria, artistica e performativa. Senza dimenticare 
il consueto “fil rouge” che lega tutti gli argomenti esplorati: 
i libri, bussole preziose per orientarci nel presente. Il lavoro 
e le professioni, l’attualità del femminismo, la visione nelle 
arti, le testimonianze e le conquiste femminili e della 
società tutta, la poesia, le grandi voci femminili nella 
musica e nella letteratura. Storie, narrazioni, il racconto 
della determinazione delle donne per un tema di grande 
respiro e attualità. 



   
 

 

                            09/11/2018 

Pagina 

Foglio 1 
 
 

 



   
 

 
                          26/11/2018                             

Pagina  
Foglio 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   
 

	
 

			22/11/2018	
Pagina  
Foglio 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   
 

	
 

			21/11/2018	
Pagina  
Foglio 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   
 

 
                          24/11/2018                             

Pagina  
Foglio 1 

 
 
 
 
 
 

 



   
 

 
                          11/11/2018                             

Pagina  
Foglio 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   
 

	
 

			23/11/2018	
Pagina  
Foglio 1  

 

 



 

	
 

			24/11/2018	
Pagina  
Foglio 1  

 
 
 
 
 

 



   
 

 
                          20/11/2018                             

Pagina  
Foglio 1 

 
 
 
 
 
 

 



   
 

 
                          24/11/2018                             

Pagina  
Foglio 1 

 
 
 
 
 
 

 



   
 

	
 

			23/11/2018	
Pagina  
Foglio 1  

 

 



 

														08/11/2018 

Pagina  

Foglio 1 
 

Letteratura e linguaggi 
contemporanei: al via la nuova 
edizione di Pazza Idea 
 8 novembre 2018  Culture, In evidenza 
inCondividi 
 

 

Una Venere di Milo blu è il simbolo della nuova edizione di Pazza Idea, festival di letteratura e cultura 

contemporanea in programma dal 21 al 25 novembre al Ghetto degli ebrei a Cagliari. È una Venere 

un po’ particolare, disegnata con cuore e cervello in rilievo e ben amalgamati: come se uno si fondesse 

nell’altro. Un modo per coniugare graficamente bellezza e grazia delle donne con “la forza dei loro 

sentimenti e l’intelligenza che mettono nelle cose”, dice la direttrice artistica Mattea Lissia, 

dell’associazione Luna Scarlatta. “Vogliamo raccontare la donna così: nella sua capacità di prendersi 

cura del mondo”. La nuova edizione, intitolata Femminile plurale, si propone appunto di esplorare la 

“visione femminile delle cose” attraverso una pluralità di voci, storie e punti di vista. “Parleremo di arte, 

di lavoro, di diritti negati, di grandissime conquiste. E di femminismo”, aggiunge Lissia. 

Pazza Idea è un “festival della contemporaneità”, dove i linguaggi diversi si mischiano – dall’arte alla 

fotografia fino a moda, cinema e cultura digitale – a partire dal collante rappresentato dal libro, bussola 

fondamentale per orientarci nel presente. Protagoniste assolute di questa edizione sono le donne, 

attraverso le loro testimonianze di vita e professionali. Da Letizia Battaglia, fotografa palermitana e 

prima donna in Italia a entrare nella redazione di un quotidiano, a Maria Gabriella Luccioli, prima  
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Festival Pazza Idea ritorna con una visione al 
femminile 

L’edizione 2018 di Pazza Idea dedicata 
quest’anno alla visione femminile nei libri, 
nel lavoro,nell’arte e nelle relazioni. 

 
Al via il festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale Pazza Idea con una nuova 
edizione: verranno esplorati i complessi scenari sociali e culturali della contemporaneità attraverso 
la capacità interpretativa e divulgativa dei libri, offrendo occasioni di incontro e confronto. 
Attraverso lo sguardo sempre diverso e privilegiato dell’arte e l’esplorazione del nostro tempo si 
arriverà a spunti di riflessione e visioni singolari, con un percorso tra libri, narrazioni, nuovi 
linguaggi, arte, cinema, poesia e interattività. 

La settima edizione del festival Pazza idea è organizzatadall’Associazione Luna Scarlatta il 
contributo della RegioneAutonoma della Sardegna (Assessorato della PubblicaIstruzione, Beni 
Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, eAssessorato del Turismo, Artigianato e Commercio), 
delComune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) edella Fondazione di Sardegna. E 
ancora della Danish Arts Foundations Committee for Literature, Lenovo e Sardex 

E’ un progetto su libri e lettura ma che punta sulla creatività, sui nuovi linguaggi, sull’attenzione e il 
coinvolgimento dei giovani lettori. E Pazza idea tratta di creatività non solo come estro artistico, ma 
come capacità di leggere il presente e affrontare il futuro: strumento di analisi e comprensione del  



   

A Cagliari cinque giornate – da mercoledì a domenica – di 
incontri, reading, proiezioni, workshop, teatro e cultura 
digitale a conclusione di un lavoro annuale, panel a più voci 
e lectio magistralis che compongono il mosaico di Pazza 
Idea. Femminile Plurale. Il tema di quest’anno privilegia 
lo sguardo femminile come “altro”, non in 
contrapposizione, ma in collaborazione con quello che 
finora è stato l’approccio standard, cioè il maschile. Le 
donne, quindi, come protagoniste silenti o rivelate dell’arte, 
della letteratura, del sociale e dei linguaggi moderni; come 
navigatori del nostro mondo complesso, attraverso le loro 
testimonianze di vita e professionali. 
Si comincia, mercoledì 21 novembre, con un focus 
importante sulla fotografia con la mostra e l’incontro con la 
fotografa palermitana Letizia Battaglia, la prima donna in 
Italia a entrare nella redazione di un quotidiano (“L’Ora” di 
Palermo), molto nota per i suoi straordinari ritratti di 
bambine e donne e i suoi reportages di impegno civile 
contro la mafia. L’incontro apre la sua mostra, che rimarrà 
allestita per tutta la durata del festival: una esposizione 
dedicata ai suoi grandi temi, con 30 immagini degli anni 
della guerra di mafia a Palermo mescolate ai suoi celebri 
ritratti di bambine, perchè “anche se fragili sono la 
salvezza, la forza delle nuove donne di domani”. 
A seguire, il racconto del lungo, difficile e bellissimo 
cammino della consapevolezza ed emancipazione femminile 
nel reading con la grande attrice teatrale Lia Careddu e 
Luigi Tontoranelli, accompagnati dalle musiche di Safir 
Nòu, con i brani tratti dalle opere di Angela Davis, 
Chimamanda Adichie, Virginia Woolf. Un filo rosso di 
evoluzione e riscatto che parte dalla “stanza tutta per sé” 
che ogni donna dovrebbe avere, fino ai molteplici motivi per 
cui tutti, ma proprio tutti, dovremmo oggi essere 
autenticamente femministi. 
Non può mancare l’omaggio alle grandi donne della 
letteratura e della Storia insieme a Sandra Petrignani, con il 



   

suo “La Corsara” – dedicato a Natalia Ginzburg – già 
candidata al Premio Strega e recente vincitrice del Premio 
Dessì e le letture di Monica Zuncheddu; e col documentario 
di Marcella Piccinini “La mia casa e i miei coinquilini”, un 
ricordo della scrittrice, poetessa e fiera antifascista Joyce 
Lussu. Quest’anno lo spazio poetico è riservato a Patrizia 
Valduga e la sua dirompente produzione letteraria, un 
incontro imperdibile per gli appassionati di poesia e 
letteratura in generale. La poetessa sarà a Cagliari per un 
incontro-recital delle sue poesie più significative, 
appassionate lettere d’amore al mondo. 
Uno sguardo particolare sulla società con Violetta 
Bellocchio e i suoi ultimi libri: il racconto allo stesso tempo 
contemporaneo e distopico di un’Italia fatta di comunità e 
violenza, di realtà aumentata dalla tecnologia e desiderio di 
autarchia, la perdita del senso di comunità raccontate da una 
delle scrittrici italiane oggi più interessanti. Altrettanto 
particolare lo sguardo di Melania Mazzucco con “Io sono 
con te. Storia di Brigitte”, una storia difficile e bella di 
migrazioni, incontri, rinascite tra l’Africa e l’Italia. 
Temi densi, importanti, nel segno dell’attualità, un elemento 
importante nelle scelte artistiche del festival Pazza Idea. Da 
sempre, infatti, il festival sceglie con grande attenzione gli 
intervistatori, esperti e giornalisti che conducono gli 
incontri: Maddalena Brunetti, Donatella Percivale, 
Francesca Mulas, Stefano Salis, Yari Selvetella, Renato 
Chiocca, Alberto Urgu. L’arte, come nelle precedenti 
edizioni in collaborazione con il Consorzio Camù per il 
progetto EXMA, è un formidabile “cuore rivelatore” delle 
evoluzioni della società. Quest’anno Pazza Idea incontra 
l’artista turca più dissacrante e affermata nel panorama 
internazionale: Şükran Moral e la sua opera impegnata e 
modernissima incentrata sulle donne, la lotta per la loro 
emancipazione, la diversità, la società contemporanea. 



   

Pazza Idea è anche un festival di cultura digitale molto 
attento alle evoluzioni della comunicazione in generale e 
nella cultura in particolare, esplorata con l’incontro sulla 
Comunicazione Digitale della Cultura, protagonisti il 
giornalista Antonio Prudenzano, la scrittrice e fondatrice 
della pagina FB “L’ha scritto una femmina” Carolina Capria 
e la booktuber Ilenia Zodiaco. Di grande interesse anche 
l’incontro con la scrittrici Francesca Marciano e Irene Di 
Caccamo col suo libro sulla poetessa Anne Sexton sulla 
potenza della letteratura, dell’identità e del riconoscimento 
di sè, dell’uso del linguaggio, sia esso una lingua straniera o 
quella dei luoghi d’origine. E ancora: Yari Selvetella, con il 
suo “Le stanze dell’addio”, racconta la storia terribile e 
necessaria di una perdita che può essere la via imprevista 
per una rinascita, così come nel romanzo di Nadia 
Terranova, “Addio fantasmi”, quello col passato è un 
combattimento “corpo a corpo”, visto da una prospettiva 
femminile. 
Uno sguardo più ampio, quest’anno, è rivolto alla visione 
femminile del mondo, alle lontananze e alle sfumature 
dell’identità: l’omaggio ai “Nobel di frontiera”, il filo rosso 
che unisce Grazia Deledda e il Nobel svedese Selma 
Lagerlöf(ricordiamo che su 892 premi Nobel assegnati dalla 
sua istituzione nel 1901, solo 48 sono stati attribuiti a donne 
e nella sezione Letteratura addirittura solo 14 su 114), 
raccontate dalla scrittrice Siri Ranva Hjelm Jacobsen e il 
suo libro “Isola” (Iperborea), insieme allo scrittore Marcello 
Fois e la studiosa di letteratura scandinava e traduttrice 
Katia De Marco. 
E ancora, l’incontro con la scrittrice Farian Sabahi Seyed e 
il suo racconto di una identità sospesa tra due religioni, 
quello dedicato al concorso letterario “Lingua Madre” con 
Luisa Ricaldone e Marcela Luque- un progetto permanente 
della Regione Piemonte e del Salone Internazionale del 
Libro di Torino che da diversi anni dà voce alle donne 



   

straniere in Italia – che si concretizza in un premio e in un 
libro di recentissima uscita. 
Il coraggio delle scelte importanti negli incontri con la 
giornalista di Repubblica, Federica Angeli e il suo libro “A 
mano disarmata” – il racconto della sua scelta di esporsi 
professionalmente e personalmente nella lotta contro Mafia 
Capitale – e con la prima donna magistrato in Italia, Maria 
Gabriella Luccioli e il suo “Diario di una giudice. I miei 
cinquant’anni in magistratura” – una testimonianza di 
volontà ed emancipazione che sarà di grande ispirazione, 
soprattutto per le più giovani. 
Il teatro, formidabile strumento di rappresentazione della 
realtà, arriva a Cagliari dal Teatro Eliseo con “Processo per 
stupro”: è la pièce teatrale che rilegge il documentario 
girato nell’aula di Corte D’Assise del tribunale di Latina nel 
1978, durante il processo per la violenza carnale su una 
diciottenne. Il processo fu visto in tv da 12 milioni di 
spettatori e rimane un documento indimenticabile non solo 
per il tema trattato, ma anche per la straordinaria figura 
dell’avvocata Tina Lagostena Bassi. La giornalista Angela 
Iantosca, da tempo impegnata sul fronte dei reportages di 
mafia e le storie di donne contraddittorie, sarà in 
conversazione con la scrittrice Giusi Marchetta e il suo 
manifesto femminista in uscita, “Tutte le ragazze avanti!”: il 
punto sulla situazione del femminismo in Italia, con una 
particolare attenzione verso le più giovani. 
Le trasformazioni delle relazioni nella lectio magistralis 
della sociologa Gabriella Turnaturi sull’amore e i 
tradimenti: “Non resta che l’amore. Paesaggi sentimentali 
italiani” (Il Mulino), già nel titolo anticipa l’indagine sulla 
pluralità e le trasformazioni dei sentimenti nella 
contemporaneità. Le grandi donne del Novecento verranno 
restituite in tutto il loro fascino e lucentezza nel reading-
spettacolo di Luca Scarlini, scrittore e performer, e il suo “Il 
fascino e la gloria – Ritratti di donne italiane del primo 
Novecento”. 



   

Emozioni e suggestioni nel reading di Neri Marcorè 
dedicato a Cesare Pavese, in collaborazione con la 
Fondazione dedicata al grande scrittore: l’omaggio a uno dei 
più profondi e tormentati cantori della figura femminile 
della storia della letteratura italiana verrà accompagnato 
dalle musiche di Antonio Firinu e Sergio Tifu. 
Il festival Pazza Idea, da sempre, si caratterizza per il suo 
lato contemporaneo e operativo e offre al pubblico la 
possibilità di confrontarsi con i professionisti e gli esperti 
nei workshop mattutini: quello con Antonio Prudenzano (Il 
Libraio.it), la studiosa di migrazioni Lavinia Bianchi, la 
designer Carolina Melis. Ancora, il workshop sulla 
fotografia di Anna Marceddu, Rosi Giua e Rossella Fadda, il 
consueto focus sui social media con il workshop sulla 
comunicazione politica con Dino Amenduni. Sono 
confermate le tradizionali collaborazioni con lo IED e il 
progetto TwLetteratura. 
Mostre e proiezioni, presentate dagli autori che ci 
racconteranno del loro progetto, accompagneranno la 
chiusura delle giornate: La mia casa e i miei coinquilini di 
Marcella Piccinini e Lievito Madre di Esmeralda Calabria e 
Concita De Gregorio, con le testimonianze di grandi donne 
del secolo scorso. L’installazione Repertorio dei misteri 
della mia infanzia di Manuela Fiori sarà esposta per tutta la 
durata del festival. 
Da non perdere la chiusura di domenica 25: la mattina con 
Virginia Tonfoni e l’incontro sulla graphic novel dedicata 
alla poetessa cilena Violeta Parra, e il concerto di Ginevra 
di Marco e il suo vibrante e riuscito omaggio a Mercedes 
Sosa con “La Rubia canta la Negra”; la sera con la 
leggerezza del ragionamento e l’ironia del reading-
spettacolo di Arianna Porcelli Safonov, l’apprezzata attrice 
comica, scrittrice conduttrice di format tv e live, autrice di 
monologhi di stand-up comedy e cabaret, popolarissima in 
Rete. 



   

Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con 
ingresso libero, e si terranno al Centro Comunale d’Arte e 
Cultura Il Ghetto e allo spazio ex I.S.O.L.A in via Santa 
Croce a Cagliari.  
Pazza idea è anche nel Sistema Bibliotecario della Gallura 
in collaborazione con i Comuni di Tempio, Viddalba e 
Sedini. 
L’8 novembre a Viddalba, con Il Ritmo della Voce, Letture 
ad Alta Voce condotto da Monica Viglioli.  
Lunedì 12 a Tempio Pausania, con l’incontro dal titolo 
Vivere con i libri, nei libri, per i libri: librerie e biblioteche 
2.0, condotto da Roberta Balestrucci.  
E ancora mercoledì 14 a Sedini, con un incontro dal titolo Il 
Femminile nella Fiaba, con la partecipazione ed il 
coordinamento di Monica Viglioli. 
La settima edizione del festival Pazza idea è organizzata 
dall’Associazione Luna Scarlatta il contributo della Regione 
Autonoma della Sardegna (Assessorato della Pubblica 
Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, 
e Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio), del 
Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) 
e della Fondazione di Sardegna. E ancora della Danish Arts 
Foundations Committee for Literature, Lenovo e Sardex. 
www.pazzaidea.org www.lunascarlatta.it  
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CAGLIARI08 nov 2018 

PAZZA IDEA 2018: IL FESTIVAL DI 
LETTERATURA E CULTURA 
CONTEMPORANEA E DIGITALE 
L’edizione di quest’anno è dedicata alla visione femminile nei libri, nel lavoro, nell'arte 
e nelle relazioni 

 
Di: Redazione Sardegna Live 
 
Quest'anno Pazza Idea, il festival di letteratura sulla contemporaneità, dichiara subito e 
senza tentennamenti la direzione che vuole prendere. Un tema chiaro, quello della 
visione femminile delle cose, che si articola in un programma particolarmente ricco nella 
parte letteraria, artistica e performativa. Senza dimenticare il consueto “fil rouge” che 
lega tutti gli argomenti esplorati: i libri, bussole preziose per orientarci nel presente. 

Il lavoro e le professioni, l’attualità del femminismo, la visione nelle arti, le 
testimonianze e le conquiste femminili e della società tutta, la poesia, le grandi voci 
femminili nella musica e nella letteratura. Storie, narrazioni, il racconto della 
determinazione delle donne per un tema di grande respiro e attualità. 

A Cagliari cinque giornate - da mercoledì a domenica - di incontri, reading, proiezioni, 
workshop, teatro e cultura digitale a conclusione di un lavoro annuale, panel a più voci e 
lectio magistralis che compongono il mosaico di Pazza Idea. 

Femminile Plurale. Il tema di quest'anno privilegia lo sguardo femminile come “altro”, 
non in contrapposizione, ma in collaborazione con quello che finora è stato l'approccio 
standard, cioè il maschile. Le donne, quindi, come protagoniste silenti o rivelate 
dell'arte, della letteratura, del sociale e dei linguaggi moderni; come navigatori del nostro 
mondo complesso, attraverso le loro testimonianze di vita e professionali. 



   

Si comincia, mercoledì 21 novembre, con un focus importante sulla fotografia con la 
mostra e l'incontro con la fotografa palermitana Letizia Battaglia, la prima donna in 
Italia a entrare nella redazione di un quotidiano (“L'Ora” di Palermo), molto nota per i 
suoi straordinari ritratti di bambine e donne e i suoi reportages di impegno civile contro 
la mafia. L’incontro apre la sua mostra, che rimarrà allestita per tutta la durata del 
festival: una esposizione dedicata ai suoi grandi temi, con 30 immagini degli anni della 
guerra di mafia a Palermo mescolate ai suoi celebri ritratti di bambine, perchè “anche se 
fragili sono la salvezza, la forza delle nuove donne di domani”. 

A seguire, il racconto del lungo, difficile e bellissimo cammino della consapevolezza ed 
emancipazione femminile nel reading con la grande attrice teatrale Lia Careddu e Luigi 
Tontoranelli, accompagnati dalle musiche di Safir Nòu, con i brani tratti dalle opere di 
Angela Davis, Chimamanda Adichie, Virginia Woolf. Un filo rosso di evoluzione e 
riscatto che parte dalla "stanza tutta per sé" che ogni donna dovrebbe avere, fino ai 
molteplici motivi per cui tutti, ma proprio tutti, dovremmo oggi essere autenticamente 
femministi. 

Non può mancare l’omaggio alle grandi donne della letteratura e della Storia insieme a 
Sandra Petrignani, con il suo “La Corsara” - dedicato a Natalia Ginzburg - già candidata 
al Premio Strega e recente vincitrice del Premio Dessì e le letture di Monica Zuncheddu; 
e col documentario di Marcella Piccinini “La mia casa e i miei coinquilini”, un ricordo 
della scrittrice, poetessa e fiera antifascista Joyce Lussu. 

Quest'anno lo spazio poetico è riservato a Patrizia Valduga e la sua dirompente 
produzione letteraria, un incontro imperdibile per gli appassionati di poesia e letteratura 
in generale. La poetessa sarà a Cagliari per un incontro-recital delle sue poesie più 
significative, appassionate lettere d’amore al mondo. 

Uno sguardo particolare sulla società con Violetta Bellocchio e i suoi ultimi libri: il 
racconto allo stesso tempo contemporaneo e distopico di un’Italia fatta di comunità e 
violenza, di realtà aumentata dalla tecnologia e desiderio di autarchia, la perdita del 
senso di comunità raccontate da una delle scrittrici italiane oggi più interessanti. 
Altrettanto particolare lo sguardo di Melania Mazzucco con "Io sono con te. Storia di 
Brigitte", una storia difficile e bella di migrazioni, incontri, rinascite tra l’Africa e 
l’Italia. 

Temi densi, importanti, nel segno dell’attualità, un elemento importante nelle scelte 
artistiche del festival Pazza Idea. Da sempre, infatti, il festival sceglie con grande 
attenzione gli intervistatori, esperti e giornalisti che conducono gli incontri: Maddalena 
Brunetti, Donatella Percivale, Francesca Mulas, Stefano Salis, Yari Selvetella, Renato 
Chiocca, Alberto Urgu. 

L’arte, come nelle precedenti edizioni in collaborazione con il Consorzio Camù per il 
progetto EXMA, è un formidabile “cuore rivelatore” delle evoluzioni della società. 
Quest’anno Pazza Idea incontra l’artista turca più dissacrante e affermata nel panorama 
internazionale: Şükran Moral e la sua opera impegnata e modernissima incentrata sulle 
donne, la lotta per la loro emancipazione, la diversità, la società contemporanea. 

Pazza Idea è anche un festival di cultura digitale molto attento alle evoluzioni della 
comunicazione in generale e nella cultura in particolare, esplorata con l’incontro sulla 
Comunicazione Digitale della Cultura, protagonisti il giornalista Antonio Prudenzano, la 



   

scrittrice e fondatrice della pagina FB “L’ha scritto una femmina” Carolina Capria e la 
booktuber Ilenia Zodiaco. 

Di grande interesse anche l'incontro con la scrittrici Francesca Marciano e Irene Di 
Caccamo col suo libro sulla poetessa Anne Sexton sulla potenza della letteratura, 
dell’identità e del riconoscimento di sè, dell’uso del linguaggio, sia esso una lingua 
straniera o quella dei luoghi d’origine. E ancora: Yari Selvetella, con il suo “Le stanze 
dell'addio”, racconta la storia terribile e necessaria di una perdita che può essere la via 
imprevista per una rinascita, così come nel romanzo di Nadia Terranova, “Addio 
fantasmi”, quello col passato è un combattimento “corpo a corpo”, visto da una 
prospettiva femminile. 

Uno sguardo più ampio, quest'anno, è rivolto alla visione femminile del mondo, alle 
lontananze e alle sfumature dell'identità: l'omaggio ai “Nobel di frontiera”, il filo rosso 
che unisce Grazia Deledda e il Nobel svedese Selma Lagerlöf (ricordiamo che su 892 
premi Nobel assegnati dalla sua istituzione nel 1901, solo 48 sono stati attribuiti a donne 
e nella sezione Letteratura addirittura solo 14 su 114), raccontate dalla scrittrice Siri 
Ranva Hjelm Jacobsen e il suo libro “Isola” (Iperborea), insieme allo scrittore Marcello 
Fois e la studiosa di letteratura scandinava e traduttrice Katia De Marco. 

E ancora, l'incontro con la scrittrice Farian Sabahi Seyed e il suo racconto di una identità 
sospesa tra due religioni, quello dedicato al concorso letterario “Lingua Madre” con 
Luisa Ricaldone e Marcela Luque- un progetto permanente della Regione Piemonte e del 
Salone Internazionale del Libro di Torino che da diversi anni dà voce alle donne 
straniere in Italia - che si concretizza in un premio e in un libro di recentissima uscita. 

Il coraggio delle scelte importanti negli incontri con la giornalista di Repubblica, 
Federica Angeli e il suo libro “A mano disarmata” - il racconto della sua scelta di esporsi 
professionalmente e personalmente nella lotta contro Mafia Capitale - e con la prima 
donna magistrato in Italia, Maria Gabriella Luccioli e il suo “Diario di una giudice. I 
miei cinquant'anni in magistratura” - una testimonianza di volontà ed emancipazione che 
sarà di grande ispirazione, soprattutto per le più giovani. 

Il teatro, formidabile strumento di rappresentazione della realtà, arriva a Cagliari dal 
Teatro Eliseo con “Processo per stupro”: è la pièce teatrale che rilegge il documentario 
girato nell’aula di Corte D’Assise del tribunale di Latina nel 1978, durante il processo 
per la violenza carnale su una diciottenne. Il processo fu visto in tv da 12 milioni di 
spettatori e rimane un documento indimenticabile non solo per il tema trattato, ma anche 
per la straordinaria figura dell’avvocata Tina Lagostena Bassi. 

La giornalista Angela Iantosca, da tempo impegnata sul fronte dei reportages di mafia e 
le storie di donne contraddittorie, sarà in conversazione con la scrittrice Giusi Marchetta 
e il suo manifesto femminista in uscita, “Tutte le ragazze avanti!”: il punto sulla 
situazione del femminismo in Italia, con una particolare attenzione verso le più giovani. 

Le trasformazioni delle relazioni nella lectio magistralis della sociologa Gabriella 
Turnaturi sull'amore e i tradimenti: “Non resta che l’amore. Paesaggi sentimentali 
italiani” (Il Mulino), già nel titolo anticipa l’indagine sulla pluralità e le trasformazioni 
dei sentimenti nella contemporaneità. 



   

Le grandi donne del Novecento verranno restituite in tutto il loro fascino e lucentezza 
nel reading-spettacolo di Luca Scarlini, scrittore e performer, e il suo “Il fascino e la 
gloria - Ritratti di donne italiane del primo Novecento”. 

Emozioni e suggestioni nel reading di Neri Marcorè dedicato a Cesare Pavese, in 
collaborazione con la Fondazione dedicata al grande scrittore: l’omaggio a uno dei più 
profondi e tormentati cantori della figura femminile della storia della letteratura italiana 
verrà accompagnato dalle musiche di Antonio Firinu e Sergio Tifu. 

Il festival Pazza Idea, da sempre, si caratterizza per il suo lato contemporaneo e 
operativo e offre al pubblico la possibilità di confrontarsi con i professionisti e gli esperti 
nei workshop mattutini: quello con Antonio Prudenzano (Il Libraio.it), la studiosa di 
migrazioni Lavinia Bianchi, la designer Carolina Melis. Ancora, il workshop sulla 
fotografia di Anna Marceddu, Rosi Giua e Rossella Fadda, il consueto focus sui social 
media con il workshop sulla comunicazione politica con Dino Amenduni. Sono 
confermate le tradizionali collaborazioni con lo IED e il progetto TwLetteratura. 

Mostre e proiezioni, presentate dagli autori che ci racconteranno del loro progetto, 
accompagneranno la chiusura delle giornate: La mia casa e i miei coinquilini di Marcella 
Piccinini e Lievito Madre di Esmeralda Calabria e Concita De Gregorio, con le 
testimonianze di grandi donne del secolo scorso. L’installazione Repertorio dei misteri 
della mia infanzia di Manuela Fiori sarà esposta per tutta la durata del festival. 

Da non perdere la chiusura di domenica 25: la mattina con Virginia Tonfoni e l’incontro 
sulla graphic novel dedicata alla poetessa cilena Violeta Parra, e il concerto di Ginevra di 
Marco e il suo vibrante e riuscito omaggio a Mercedes Sosa con “La Rubia canta la 
Negra”; la sera con la leggerezza del ragionamento e l’ironia del reading-spettacolo di 
Arianna Porcelli Safonov, l’apprezzata attrice comica, scrittrice conduttrice di format tv 
e live, autrice di monologhi di stand-up comedy e cabaret, popolarissima in Rete. 

Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero, e si terranno al 
Centro Comunale d’Arte e Cultura Il Ghetto e allo spazio ex I.S.O.L.A in via Santa 
Croce a Cagliari. 

Pazza idea è anche nel Sistema Bibliotecario della Gallura in collaborazione con i 
Comuni di Tempio, Viddalba e Sedini. 

L’8 novembre a Viddalba, con Il Ritmo della Voce, Letture ad Alta Voce condotto da 
Monica Viglioli. Lunedì 12 a Tempio Pausania, con l'incontro dal titolo Vivere con i 
libri, nei libri, per i libri: librerie e biblioteche 2.0, condotto da Roberta Balestrucci. E 
ancora mercoledì 14 a Sedini, con un incontro dal titolo Il Femminile nella Fiaba, con la 
partecipazione ed il coordinamento di Monica Viglioli. 

La settima edizione del festival Pazza idea è organizzata dall'Associazione Luna 
Scarlatta il contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato della 
Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, e Assessorato del 
Turismo, Artigianato e Commercio), del Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e 
Spettacolo) e della Fondazione di Sardegna. E ancora della Danish Arts Foundations 
Committee for Literature, Lenovo e Sardex.  

 



donna magistrato in Italia. Da scrittrici come Melania Mazzucco, Sandra Petrignani, Violetta 

Bellocchio, a giornaliste impegnate nella lotta alle mafie come Federica Angeli e Angela Iantosca. 

Fino ad artiste contemporanee come Sukran Moral, musiciste come Ginevra di Marco, attrici 

come Arianna Porcelli Safonov e Lia Careddu, poetesse come Patrizia Valduga. Si parte mercoledì 

21 novembre con la mostra di Battaglia – 30 immagini degli anni della guerra di mafia a Palermo 

mescolate ai suoi celebri ritratti di bambine – e una conversazione della fotografa con il 

giornalista Stefano Salis. Si prosegue con il reading di Lia Careddu e Luigi Tontoranelli (musiche di 

Safir Nou) con il racconto del lungo cammino della consapevolezza e dell’emancipazione femminile e 

poi con la proiezione di “Lievito madre – Le ragazze del secolo scorso”, film documentario diretto 

da Esmeralda Calabria e realizzato dalla giornalista Concita De Gregorio. 

La nuova edizione del festival – presentata da Lissia insieme all’assessore cagliaritano alla 

Cultura Paolo Frau, Andrea Dettori dell’assessorato regionale alla Cultura, alla direttrice dello Ied di 

Cagliari Monica Scanu e alla direttrice artistica dell’Exma Simona Campus – prevede anche un ricco 

programma di workshop dedicati agli studenti, su vari temi: dalla moda alla comunicazione politica e 

visiva fino a social network e cultura in rete. Il programma completo sul sito www.pazzaidea.org. 
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Pazza Idea. Profilo Futuro, a Cagliari il 
festival dedicato alla letteratura e alle 
culture digitali dal 23 al 26 Novembre 

 
Data evento:  
Dal 23-Novembre-2017 al 26-Novembre-2017 

Pazza Idea - Profilo Futuro: dal 23 al 26 Novembre 2017 si terrà 
a Cagliari la VI edizione del festival "Pazza Idea", l'unico festival in 
Sardegna dedicato alla letteratura e alle culture digitali, che quest'anno 
esplorerà il "Profilo Futuro" della contemporaneità e i percorsi possibili per il 
futuro. 

Pazza Idea - Profilo Futuro è un progetto dell'Associazione Luna 
Scarlatta focalizzato in maniera preponderante sull'esplorazione della realtà 
attraverso gli occhi dell'arte, della letteratura, della poesia, delle culture digitali 
e dell'incontro tra idee e persone. L'evento si svolgerà presso il Centro d'Arte e 
Cultura il Ghetto, sono previsti incontri, workshop, libri, connessioni, 
sperimentazioni, per raccontare un futuro che sia il migliore possibile.  
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Il 2018 è Femminile Plurale, arriva il Festival Pazza 
Idea 
Valentina Meloni 6 novembre 2018 Incontri e workshop Lascia un commento 

Uno sguardo sul reale, Pazza Idea, 
femminile Plurale, quest’anno è più che 
mai il festival della contemporaneità 
L’edizione 2018 di Pazza Idea, il festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale è dedicata quest’anno alla 

visione femminile nei libri, nel lavoro, nell’arte e nelle relazioni. Il programma completo della manifestazione, che si 

terrà dal 21 al 25 novembre, sarà presentato ai giornalisti dalla direttrice artistica Mattea Lissia giovedì 8 novembre nel 

corso di una conferenza stampa che si terrà alle ore 10.30 nella sala conferenze della MeM di via Mameli (primo piano). 

Interverranno gli assessori alla cultura della Regione Autonoma della Sardegna Giuseppe Dessena e del Comune di 

Cagliari Paolo Frau. 

Femminile Plurale: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura sulla contemporaneità che si svolge a Cagliari ogni 

anno, dichiara subito e senza tentennamenti la direzione che vuole prendere. Un tema chiaro, quello della visione 

femminile delle cose, che si articola in un programma particolarmente ricco nella parte letteraria, artistica e 

performativa. Senza dimenticare il consueto “fil rouge” che lega tutti gli argomenti esplorati: i libri, bussole preziose 

per orientarci nel presente. Il lavoro e le professioni, l’attualità del femminismo, la visione nelle arti, le testimonianze e 

le conquiste femminili e della società tutta, la poesia, le grandi voci femminili nella musica e nella letteratura. Storie, 

narrazioni, il racconto della determinazione delle donne per un tema di grande respiro e attualità. 

Il grande amore rimane la letteratura, le storie, la narrazione della complessità del mondo, quello che la grande fotografa 

Letizia Battaglia chiama “sedersi a bere un bicchiere di realtà”. Ecco perchè l’edizione 2018 è forse la più rischiosa 

finora, quella che si prefigge l’ambizioso obiettivo di raccontare alcuni tra i temi di più stringente attualità del 

momento, partendo dal punto di vista “altro” delle donne, o meglio ancora da un punto di vista “femminile”, quindi più 

legato alla sensibilità e alla visione del mondo che al genere. 
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Letizia Battaglia al Festival Pazza Idea 
Eleonora Pisano 20 novembre 2018 Arte e mostre Lascia un commento 

Ritorna al Ghetto di Cagliari la rassegna ideata 
da Luna Scarlatta e diretta da Mattea 
Lissia,l’apertura affidata alla grande fotografa 
Letizia Battaglia. 
Mercoledì 21 novembre al via a Cagliari l’edizione 2018 di Pazza Idea, il festival di letteratura sulla contemporaneità, 

dedicata al tema Femminile plurale. Un tema, quello della visione femminile delle cose, che si articola in un programma 

particolarmente ricco nella parte letteraria, artistica e performativa. Ospite speciale Letizia Battaglia con le sue storie, 

narrazioni, il racconto della determinazione delle donne per un tema di largo respiro e attualità. 

Una giornata d’apertura di grande forza, quella di mercoledì 21 novembre, grazie anche alla presenza di Letizia 

Battaglia che darà il via ai lavori alle ore 19 nella Sala della Cannoniera,intervistata da Stefano Salis (Il Sole 24 Ore). 

La fotografa palermitana ripercorrerà la sua storia professionale, la sua passione per il racconto del mondo, che sia 

terribile come la mafia o magico come gli sguardi delle “sue” bambine, fissate dall’obiettivo nel momento della 

massima grazia. 

Una vita nel segno della scoperta e della volontà, con uno sguardo sempre amorevole e solidale nei confronti delle 

donne, misericordioso verso le contraddizioni di una società magistralmente illuminata dal suo bianco e nero. 

Alla conferenza è anche abbinata una mostra personale allestita nelle sale del Ghetto. Pur avendo come mai nessuno 

prima fissato in immagini le stragi criminali nella Sicilia degli anni Settanta, la Battaglia non è solo “la fotografa della 

mafia”. 

Le sue foto, spesso in un vivido e nitido bianco e nero, raccontano soprattutto Palermo nella sua complessità:una città 

grande e terribile ricca di tradizioni, di sguardi di bambini e donne, i quartieri, le strade, le feste e i lutti, la vita 

quotidiana e i volti del potere di una città contraddittoria. 

La mostra, che rimarrà allestita per tutta la durata del festival, è una esposizione dedicata ai suoi grandi temi: 30 

immagini degli anni della guerra di mafia a Palermo mescolate ai suoi celebri ritratti di bambine, perché anche se fragili 

sono la salvezza, la forza delle nuove donne di domani. 

Letizia Battaglia ama fotografare le donne perché si definisce solidale: ritiene che debbano ancora superare tanti 

ostacoli verso la felicità, in questa società maschilista che le vuole eternamente giovani, belle, con una concezione 

dell’amore che spesso, in realtà, è solo possesso. 



   

E cerca gli occhi profondi e sognanti delle bambine: le ricordano se stessa a dieci anni, quando si rese conto, di colpo, 

che il mondo non era poi così bello. Ecco perché le bimbe che ritrae non ridono mai: le vuole serie nei confronti del 

mondo, come lo è stata lei. 

Alle ore 20, ma nella Sala delle Mura, il reading Cinquecento sterline e una stanza tutta per sé,con Lia Careddu e Luigi 

Tontoranellisu musiche di Safir Nòu. Lo spettacolo parla di cosa è cambiato nella società globale da quando la grande 

scrittrice Virginia Woolf, nel 1929, incoraggiava le ragazze a lavorare per guadagnarsi la libertà intellettuale e la 

possibilità di scrivere poesia. 

Il filo rosso di passione e impegno che lega il pensiero femminile nell’arco di un secolo, passando sempre per i concetti 

cardinali di libertà e piena proprietà di se stesse è la libert,una lotta costante: il cui risultato non è mai acquisito 

completamente. Le ultime riflessioni della scrittrice e storica militante femminista Angela Davis mettono in evidenza 

l’assoluta modernità del femminismo e il suo collegamento con le altre lotte di emancipazione.  

Una emozionante invocazione in parole e musica alla grandezza e alle possibilità del femminile,il richiamo forte 

all’impegno come necessità assoluta della società moderna che sogniamo, quella in cui tutti, donne e uomini,sostengono 

fieramente la possibilità per ognuno e ognuna di risplendere. 

Il lavoro, l’amore, la libertà, la famiglia, il corpo, le passioni, i mutamenti e i dolori nelle parole e nei volti delle donne 

di tre generazioni. Questo il tema di fondo di Lievito Madre – Le ragazze del secolo scorso,film-documentario di 

Esmeralda Calabria diretto in collaborazione con Geraldina Fiechter e realizzato dalla giornalista Concita De Gregorio. 

Dalle più note – Natalia Aspesi, Nada, Luciana Castellina, Cecilia Mangini, Inge Feltrinelli, Dacia Maraini e Piera 

Degli Esposti – a quelle che semplicemente raccontano la loro storia personale, le storie piccole compongono il mosaico 

della Storia grande, accompagnandoci nei mutamenti della società italiana e nel lungo cammino dell’emancipazione 

femminile. Il film, introdotto da Renato Chiocca, sarà proiettato sempre alle ore 20 nella Sala della Cannoniera come 

ultimo appuntamento della prima giornata. 
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Cagliari. Mostra fotografica di Letizia Battaglia 
  
 

 
Ritorna al Ghetto di Cagliari la rassegna ideata da Luna Scarlatta e diretta 
da Mattea Lissia. Tema dominante di quest’anno la lettura del mondo al 
femminile. L’apertura affidata alla grande fotografa Letizia Battaglia. 

Continua dopo il banner 

Mercoledì 21 novembre al via a Cagliari l’edizione 2018 di Pazza Idea, il festival di 
letteratura sulla contemporaneità, dedicata al tema Femminile plurale. Un tema, quello 
della visione femminile delle cose, che si articola in un programma particolarmente ricco 
nella parte letteraria, artistica e performativa. Storie, narrazioni, il racconto della 
determinazione delle donne per un tema di largo respiro e attualità. 

Una giornata d’apertura di grande forza, quella di mercoledì 21 novembre, grazie anche 
alla presenza di Letizia Battaglia che darà il via ai lavori alle ore 19 nella Sala della 
Cannoniera, intervistata da Stefano Salis (Il Sole 24 Ore). La fotografa palermitana 
ripercorrerà la sua storia professionale, la sua passione per il racconto del mondo, che sia 
terribile come la mafia o magico come gli sguardi delle “sue” bambine, fissate dall’obiettivo 
nel momento della massima grazia. 

Una vita nel segno della scoperta e della volontà, con uno sguardo sempre amorevole e 
solidale nei confronti delle donne, misericordioso verso le contraddizioni di una società 
magistralmente illuminata dal suo bianco e nero. 

Alla conferenza è anche abbinata una mostra personale allestita nelle sale del Ghetto. Pur 
avendo come mai nessuno prima fissato in immagini le stragi criminali nella Sicilia degli 
anni Settanta, la Battaglia non è solo “la fotografa della mafia”. Le sue foto, spesso in un 
vivido e nitido bianco e nero, raccontano soprattutto Palermo nella sua complessità: una 
città grande e terribile ricca di tradizioni, di sguardi di bambini e donne, i quartieri, le 
strade, le feste e i lutti, la vita quotidiana e i volti del potere di una città contraddittoria. 



   
La mostra, che rimarrà allestita per tutta la durata del festival, è una esposizione dedicata 
ai suoi grandi temi: 30 immagini degli anni della guerra di mafia a Palermo mescolate ai 
suoi celebri ritratti di bambine, perché” anche se fragili sono la salvezza, la forza delle 
nuove donne di domani”. 

“Amo fotografare le donne perché sono solidale: devono ancora superare tanti ostacoli 
verso la felicità, in questa società maschilista che le vuole eternamente giovani, belle, con 
una concezione dell’amore che spesso, in realtà, è solo possesso. E cerco gli occhi profondi 
e sognanti delle bambine: mi ricordano me stessa a dieci anni, quando mi resi conto, di 
colpo, che il mondo non era poi così bello. Ecco perché le bimbe che ritraggo non ridono 
mai: le voglio serie nei confronti del mondo, come lo sono stata io”. 

Alle ore 20, ma nella Sala delle Mura, il reading Cinquecento sterline e una stanza tutta per 
sé, con Lia Careddu e Luigi Tontoranelli su musiche di Safir Nòu. Lo spettacolo parla di 
cosa è cambiato nella società globale da quando la grande scrittrice Virginia Woolf, nel 
1929, incoraggiava le ragazze a lavorare per guadagnarsi la libertà intellettuale e la 
possibilità di scrivere poesia. 

Quale è il filo rosso di passione e impegno che lega il pensiero femminile nell’arco di un 
secolo, passando sempre per i concetti cardinali di libertà e piena proprietà di se stesse? 
“La libertà è una lotta costante”, il cui risultato non è mai acquisito completamente: le 
ultime riflessioni della scrittrice e storica militante femminista Angela Davis mettono in 
evidenza l’assoluta modernità del femminismo e il suo collegamento con le altre lotte di 
emancipazione. Una emozionante invocazione in parole e musica alla grandezza e alle 
possibilità del femminile, il richiamo forte all’impegno come necessità assoluta della 
società moderna che sogniamo, quella in cui tutti, donne e uomini, sostengono fieramente 
la possibilità per ognuno e ognuna di risplendere. 

Il lavoro, l’amore, la libertà, la famiglia, il corpo, le passioni, i mutamenti e i dolori nelle 
parole e nei volti delle donne di tre generazioni. Questo il tema di fondo di Lievito Madre – 
Le ragazze del secolo scorso, film-documentario di Esmeralda Calabria diretto in 
collaborazione con Geraldina Fiechter e realizzato dalla giornalista Concita De Gregorio. 

Dalle più note – Natalia Aspesi, Nada, Luciana Castellina, Cecilia Mangini, Inge Feltrinelli, 
Dacia Maraini e Piera Degli Esposti – a quelle che semplicemente raccontano la loro storia 
personale, le storie piccole compongono il mosaico della Storia grande, accompagnandoci 
nei mutamenti della società italiana e nel lungo cammino dell’emancipazione femminile. Il 
film, introdotto da Renato Chiocca, sarà proiettato sempre alle ore 20 nella Sala della 
Cannoniera come ultimo appuntamento della prima giornata. 

 
Letizia Battaglia – bambina con il pallone 
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L’artista turca Şükran Moral protagonista 
della terza giornata di Pazza Idea 

 

Alla sua cerimonia di ingresso in magistratura era l’unica 
donna presente e il procuratore generale lesse un brano in 
cui si diceva che le donne sono adatte solo “per il ricamo e 
il cucito”. 
Era il 1965, la legge che regolamentava l’ammissione delle 
donne a tutte le cariche ed impieghi pubblici, compresa la 
magistratura, era di appena due anni prima. Maria Gabriella 
Luccioli è stata la prima presidente di una sezione della 
Cassazione e, nel 2013, anche la prima donna candidata per 
la presidenza della Suprema Corte. Alle ore 17 (Sala della 
Cannonira) sarà protagonista dell’incontro di apertura della 
terza giornata di Pazza Idea, in festival in corso di 
svolgimento a Cagliari nel Centro comunale Il Ghetto. Con 
le sue sentenze (come quella per la corretta quantificazione 
dell’assegno di divorzio) Maria Gabriella Luccioli ha 
riscritto il diritto di famiglia e ha affrontato temi 
controversi come il bio diritto. Sua è la pronuncia del 2007 
su Eluana Englaro che ha sancito il diritto 



   

all‘autodeterminazione terapeutica per i malati terminali. Ha 
scritto questo libro per “le giovani colleghe, per far capire 
loro che bisogna difendere i passi fatti fino a qui”. I 
magistrati di sesso femminile in Italia erano 27 nel 1965 (il 
6%), oggi sono 5.061 su complessivi 9.543 (pari al 53% 
circa). 
Alle 18, nella Sala delle Mura, ncontro con Luisa Ricaldone, 
presidente della Società Italiana delle Letterate e Marcela 
Luque, vincitrice dell’edizione 2018 del Concorso “Lingua 
Madre”, per scrittrici straniere in lingua italiana. Il 
Concorso Lingua Madre, ideato da Daniela Finocchi 
quattordici anni fa, ha raccolto centinaia di testimonianze di 
vita, viaggi, speranze e drammi raccontati da donne 
straniere che scrivono in italiano, dando voce a chi non ce 
l’ha. Ora si stanno affacciando le nuove generazioni. Quali 
le loro aspettative, i loro immaginari, i temi più cari, quale 
la loro posizione fra tradizioni familiari di terre lontane e 
paese nel quale sono approdate da piccole o addirittura vi 
sono nate? 
Alle ore 19 nella Sala della Cannoniera Dovevo farlo, lo 
rifarei. Il giornalismo, la mafia, la vita sotto scorta 
nell’Italia di oggi, Federica Angeli presenta A mano 
disarmata, intervistata da Alberto Urgu. La scelta difficile e 
necessaria di non voltarsi dall’altra parte, di non arretrare 
davanti alle minacce, di impegnarsi personalmente perché, 
come diceva Giovanni Falcone, “la mafia è un fenomeno 
umano e come tale ha un inizio e una fine”. La giornalista di 
Repubblica ha prima scritto una lettera ai tre piccoli figli 
spiegando loro perché ha deciso di denunciare e poi 
testimoniare contro il clan Spada di Ostia e poi, con il suo 
libro, è diventata un esempio illuminante di coscienza civica 
e impegno civile. 
Alle 20 ma nella Sala delle Mura Leggo, scrivo, fotografo, 
posto e commento: il coinvolgimento culturale e la 
promozione della lettura in Rete. La comunicazione della 



   

cultura e della letteratura in particolare: come si è evoluta, 
come è articolata, quali sono i meccanismi di 
coinvolgimento del pubblico e le strategie degli addetti ai 
lavori. Dalla recensione tradizionale al post su Facebook, 
dalla rivista letteraria a quella online, fino al video su You 
Tube, l’impegno e la partecipazione culturale diventano 
“personali” e “social”, e funzionano. Libri e letteratura, in 
particolare, diventano una formidabile occasione di 
creatività, si fondono con immagini e testi e la forza del 
testimonial: ne parleranno il giornalista e responsabile 
editoriale de IlLibraio.it Antonio Prudenzano, la booktuber 
Ilenia Zodiaco, la scrittrice Carolina Capria e il fondatore di 
TwLetteratura Pierluigi Vaccaneo. 
Per gli appassionati di arte contemporanea alle 21 nella Sala 
della Cannoniera appuntamento imperdibile con Şükran 
Moral, l’artista turca contemporanea più dissacrante e 
affermata nel panorama internazionale, che sarà 
protagonista di un incontro pubblico, promosso in 
collaborazione con il Centro d’arte EXMA EXhibiting and 
Moving Arts. Şükran Moral, in dialogo con Simona 
Campus, direttrice artistica dell’EXMA, parlerà del suo 
lavoro artistico, che fin dagli anni Novanta denuncia in 
maniera forte la violenza sulle donne e le discriminazioni 
nei confronti delle minoranze, con uno sguardo che 
abbraccia Oriente e Occidente. Nelle performance, nelle 
opere video e fotografiche, l’artista spende tutta se stessa, la 
propria storia personale e professionale, il proprio corpo; è 
stata la prima donna artista a mostrarsi, nuda, come Gesù 
Crocefisso. 



   

 

Al mattino il festival propone una serie di workshop 
dedicati a studenti, insegnanti e professionisti tenuti da IED 
Cagliari, Twitteratura e Dino Amenduni. 
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Le bambine serie di Letizia 
Battaglia 
Di 
 Enrico Pinna 

 

Davanti all’obiettivo di Letizia Battaglia, prima fotoreporter italiana a lavorare 

per un giornale, L’Ora di 

Palermo, sono passati 

diversi decenni di storia 

e di storie siciliane e 

nazionali. Storie che 

raccontano soprattutto 

Palermo nella sua 

complessità: una città 

grande e terribile ricca 

di tradizioni, di sguardi 

di bambini e donne, i 

quartieri, le strade, le feste e i lutti, la vita quotidiana e i volti del potere di una 

città contraddittoria. E se nel suo archivio abbondano le storie di mafia, che 

l’hanno resa famosa, abbondano anche sguardi e momenti quotidiani, con le 

donne sempre in primo piano. 

“Amo fotografare le donne – dice – perché sono solidale: devono ancora superare 

tanti ostacoli verso la felicità, in questa società maschilista che le vuole eternamente 

giovani, belle, con una concezione dell’amore che spesso, in realtà, è solo possesso. 

E cerco gli occhi profondi e sognanti delle bambine: mi ricordano me stessa a dieci 

anni, quando mi resi conto, di colpo, che il mondo non era poi così bello. Ecco 
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perché le bimbe che ritraggo non ridono mai: le voglio serie nei confronti del mondo, 

come lo sono stata io”. 

La sua mostra Fotografie, allestita da Luna Scarlatta, è stata una delle proposte 

più apprezzate dal pubblico del Festival Pazza Idea. Femminile Plurale. Finito il 

festival, in collaborazione con il Consorzio Camù, la mostra resterà ora aperta 

al pubblico, nelle sale del Centro comunale d’arte Il Ghetto, fino al 

prossimo 5 gennaio 2019. Trenta immagini in bianco e nero con le quali 

l’ottantatreenne fotografa palermitana ripercorre la sua storia professionale, la 

sua passione per il racconto del mondo, che sia terribile come la mafia o magico 

come gli sguardi delle “sue” bambine, fissate dall’obiettivo nel momento della 

massima grazia. Una vita nel segno della scoperta e della volontà, con uno 

sguardo sempre amorevole e solidale nei confronti delle donne, misericordioso 

verso le contraddizioni di una società magistralmente illuminata dal suo bianco 

e nero. 

Nel suo lucido intervento di presentazione la fotografa ha affrontato i grandi 

temi nazionali: «La mafia – dice – gioca sullo sbandamento, sul non avere 

direzioni, ideali. È già tanto avere dei sogni, pensare di portare avanti dei progetti 

culturali. Questo alla mafia non fa bene». In un festival che racconta le donne la 

sua visione è netta, come racconta in un’intervista apparsa sul  

quotidiano Linkiesta:«Se guardo le mie fotografie, quelle di trent’anni fa, la gente 

era diversa. Le ragazze erano più povere, meno belle. Sono immagini diverse in 

rapporto alla gente. Poi le cose sono cambiate, ma i ponti crollano, il dolore c’è, e 

oggi gli uomini ammazzano le donne. Però la situazione è un po’ migliorata: le 

donne oggi sono un po’ più consapevoli di se stesse, sono gli uomini che non lo 

sono». 
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La mostra di Letizia Battaglia è un purissimo distillato di fotoreportage 

autoriale, di cui cominciamo a sentire la mancanza, che ci mostra come si 

racconta il mondo attraverso gli sguardi e le metafore attentamente colte, che ci 

insegna ad estrarre il messaggio fuori dal singolo contesto e farne storia 

universale, vissuto quotidiano di tutti noi. Ci insegna a parlare forte e chiaro, 

con un linguaggio che guarda alla sostanza dell’immagine piuttosto che alla sua 

frivola declinazione estetica, necessaria spesso solo a chi ha poco da raccontare. 

Enrico Pinna 
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SASSARI. Da isola fotografata – negli ultimi decenni – la Sardegna è diventata

l’Isola dei fotografi.

HOME > TEMPO LIBERO > FOTOGRAFIA, UNA TERRA DI GRANDI TALENTI

Fotografia, una terra di grandi
talenti
Dodici mesi di iniziative e progetti originali con tante mostre di artisti
importanti
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Tutti i cinema »
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Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema
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micheli

NARRATIVA

30 dicembre 2018

Anche il 2018 ha visto confermarsi tante iniziative ed eventi, con mostre,

concorsi, incontri e nuovi e originali progetti. Di notevole interesse la ricerca di

François-Xavier Gbrè “Sogno d'oltremare”. Un lavoro in esposizione al Man e

commissionato dal museo nuorese con la collaborazione della Film Commission

Sardegna. L’artista ha realizzato un diario di immagini sulle sue esplorazioni in

Sardegna in rapporto con le foto realizzate nelle capitali dell’Africa occidentale,

Abidjan e Bamako, Porto Novo e Dakar. Un dialogo tra due realtà in rapporto

con la globalizzazione. «La solitudine emotiva del dislocamento geografico, lo

sfruttamento dei territori, e il rapporto tra ciò che viene classificato come sud e

ciò che è definito nord» come scrive il curatore Luigi Fassi. 

“Sogni meridiani. Viaggio nella poesia contemporanea in Sardegna” di

Salvatore Ligios è un altro progetto che ha visto la luce nel 2018 con

un’esposizione a Neoneli, 63 ritratti che danno conto con le immagini della

grande tradizione sarda, dalla poesia orale alla sfida alla modernità della lingua

sarda. 

Il festival internazionale BìFoto di Mogoro è arrivato alla sua ottava edizione,

proponendo mostre, work shop e incontri, e confermandosi come un

appuntamento imperdibile. A Gavoi si sono potuti ammirare gli scatti del World

Press Photo Award, concorso di foto giornalismo internazionale tra i più

importanti del settore. Il festival Pazza Idea a Cagliari ha proposto le foto di

Letizia Battaglia. Una selezione – presentata dalla stessa fotoreporter – dalla

grande antologica che il Maxxi di Roma gli aveva dedicato nel 2017. Cagliari ha

ospitato, nella sede della Fondazione Sardegna, la civiltà nuragica attraverso la

visione

di un altro grande: Gianni Berengo Gardin. Nuoro le preziose fotografie della

Sardegna del linguista e antropologo Max Leopold Wagner. Tante altre iniziative,

non meno importanti, hanno coinvolto tutta l’isola in un fermento di immagini,

dalla foto naturalistica alla street photography.

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

Pubblica il tuo annuncio

Appartamenti
delitala Via Sassari (SS) 70 mq Buono n. bagni 1
2 piano cucina: Abitabile Senza Box " Nella zona
di via Pigliaru al secondo piano con splendida
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disposta in 3 vani e. . ....
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